
Foto di Etttore Ferrari/Ansa

Pieno appoggio di Benedetto XVI
ai vescovi tedeschi. Sulla pedofilia
che ha sconvolto la Chiesa in Ger-
mania sarà linea dura e trasparen-
za. Costi quel che costi. Senza
guardare in faccia a nessuno e col-
laborando con le autorità giudizia-
rie. La linea è decisa e ha il convin-
to avvallo di papa Ratzinger che ie-
ri, «con grande sgomento, attento
interesse e profonda commozio-

ne» ha ascoltato la relazione sui ca-
si di «soprusi pedagogici e abusi
sessuali» avvenuti in Germania te-
nutagli dal presidente della confe-
renza episcopale tedesca, monsi-
gnor Robert Zollitsch. Uno scanda-
lo cha nel 1980 ha colpito anche la
diocesi di Monaco di Baviera,
quando Joseph Ratzinger ne era
arcivescovo. Lo scrive il giornale
Sueddeutsche Zeitung. Un sacerdo-
te con precedenti di pedofilia - rac-
conta - sarebbe stato autorizzato a
trasferirsi nella diocesi bavarese
per essere curato. Avrebbe dovuto
essere ospitato in una comunità re-
ligiosa. Venne, invece, autorizzato

a svolgere attività pastorale, e conti-
nuò a commettere abusi. La respon-
sabilità però, puntualizza il portavo-
ce vaticano, padre Lombardi, è stata
dell’ex «vicario generale» della dio-
cesi, monsignor Gerhard Gruber
che avrebbe trasgredito le indicazio-
ni dell’allora arcivescovo Ratzinger.

LO SCANDALO DIMONACO

La notizia è stata diffusa dopo l’in-
contro in Vaticano, ma l’episodio de-
ve essere stato ben presente al pon-
tefice durante il faccia a faccia dura-
to quarantacinque minuti con mon-
signor Zollitsch. La sua adesione al
«pacchetto di misure» messe a pun-
to dalla Conferenza episcopale tede-
sca, deve essere stata ancora più
convinta. Che non ci siano state in-
certezze sulla linea della fermezza
lo ha sottolineato monsignor Zollit-
sch che alla stampa ha spiegato la
strategia messa a punto dalla Chie-
sa tedesca. Lo fa partendo dalle scu-
se alle vittime degli abusi. È una pre-
messa significativa. L’intero «catalo-
go» delle misure ora rafforzate, ma
individuate già nel 2002, parte dal-
la convinta attenzione verso le vitti-
me. «Vogliamo portare alla luce la
verità - ha assicurato il vescovo - sen-
za falso rispetto per nessuno o chic-
chessia, anche di cose accadute mol-
to tempo fa, perché le vittime ne
hanno il diritto».

L’impegno della Chiesa nella lot-
ta alla pedofilia è esplicito: collabo-
rare con la giustizia e accertare la ve-
rità. Si invitano sacerdoti, laici e vo-
lontari «ad autodenunciarsi quando
vi possano essere fatti significativi».
Il vescovo ha pure chiarito che le
procedure sono due, distinte, non
sovrapponibili e indipendenti: quel-
la della giustizia ordinaria e quella
del diritto canonico. In Germania la

Joseph Ratzinger nel febbraio 2005

Arriva sino a Bolzano lo scandalo
pedofilia. Ieriunbolzaninoharicordatole
violenzesessualisubitequand’eraragaz-
zino negli anni 60 da cinque frati in un
conventoincittà,giorni faunexallievodi
uncollegiodiNovacellaavevadenuncia-
tovessazioni fisicheefrustate.Lacuriadi
BolzanoBressanoneha reagito spostan-
doinaperturadelsuositowebl’indicazio-
nediunindirizzoe-mail,molestie@bz-bx.
net,dovelevittimepossonofaresegnala-
zioni,perché-si leggesulsito-«ogniabu-
soèunoditroppo».Quellodellapedofilia
èuntemachecausadatempoimbarazzi

nellacuriaaltoatesina, finodall’epocadel
processoacaricodidonGiorgioCarli,ac-
cusatodi avere abusato per anni da una
minorenne. Assolto in primogrado, con-
dannato inappello, fuproscioltoperpre-
scrizione. Durante il processo vi erano
stateserie frizioni traprocuraecuria, per
una convocazione a testimoniare al ve-
scovoWilhelmEgger (oggidefunto).Alla
fine Egger rispose alle domande della
corte. Oggi il procuratore capoGuidoRi-
spolidice:benehannofattoleautoritàre-
ligiose a rendersi disponibili raccoglien-
do segnalazioni su abusi, ma si segnali
ogni fattorilevanteanchealpotereseco-
lare.Aldi làdelBrennero,nelladiocesiau-
striaca di Innsbruck, i casi segnalati dal
1995 ad oggi sono 33, 15 venuti alla luce
negli ultimi due giorni.

p Era vescovo a Monacoquando un suo prete già condannato per pedofilia ebbe una recidiva

p Ratzinger sconvolto per l’affaire tedesco: nuove norme, linea dura,massima chiarezza

Molestie sessuali
e frustate anche
a Bolzano e Innsbruck

«Venga alla luce tutta
la verità, chi ha subito
ne ha diritto»
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Sostegno alle vittime

Lo scandalo
ora lambisce
persino
il Papa
Pieno appoggio del Papa alla li-
nea dura della Chiesa tedesca
contro i preti pedofili. Scanda-
lo anche a Monaco quando Rat-
zinger era a capo della dioce-
si.«Nessuna sua responsabili-
tà» chiarisce padre Lombardi.
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